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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la legge
n. 342 del 2000 sono state apportate al-
cune modifiche alle norme sull’organo di
governo della magistratura tributaria (ar-
ticoli 17 e successivi del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545), ma le innova-
zioni introdotte, anche se in parte positive,
sono state affrettate e sono ancora insuf-
ficienti o lacunose.

Con la presente proposta di legge si
mira a uniformare, considerata la stretta
affinità delle funzioni svolte, sia pure con
qualche adattamento, le norme sulla com-
posizione dell’organo di governo della ma-
gistratura tributaria a quelle emanate con
la legge 21 luglio 2000, n. 205, per il
consiglio di presidenza della giustizia am-
ministrativa e per il consiglio di presi-
denza della Corte dei conti.

La categoria dei magistrati tributari è
molto eterogenea perché molto diversa è la
loro provenienza (un terzo di loro è co-

stituito da magistrati o da ex magistrati
professionali con funzioni prevalente-
mente di presidenti o di vice presidenti e
i restanti due terzi sono professionisti o
pubblici dipendenti o pensionati). Pertanto
la composizione dell’organo di autogo-
verno della magistratura tributaria può e
deve essere, anche per espressa disposi-
zione di legge, rappresentativa delle di-
verse « categorie » di magistrati tributari.

Il consiglio di presidenza della giustizia
tributaria, in quanto organo di governo
della magistratura tributaria, non può e
non deve in alcun modo dipendere o
apparire in posizione di dipendenza dal
Ministero dell’economia e delle finanze,
che è parte in causa nei processi tributari
o quanto meno a questi molto interessato,
perché ciò nuoce alla credibilità della
giustizia. Pertanto, si propone che le com-
petenze concernenti il consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria, finora
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svolte dal Ministero dell’economia e delle
finanze, vengano affidate alla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

Inoltre, appare opportuno che i mem-
bri del consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria per l’importanza e la de-
licatezza delle loro funzioni e quindi per
il miglior funzionamento di detto organo,
se magistrati ordinari, amministrativi o
militari o comunque dipendenti pubblici,
vengano collocati fuori ruolo per la durata
del loro mandato.

Una questione di certo non marginale
per il buon funzionamento del consiglio
di presidenza della giustizia tributaria è
costituita dal trattamento economico dei
suoi componenti, che non può essere
aleatorio o variabile o tale da condizio-
nare gli interessati nell’adozione di alcuni
provvedimenti o pareri di loro compe-
tenza.

La presente proposta di legge potrebbe
non comportare alcun maggiore onere fi-

nanziario poiché il numero dei compo-
nenti del consiglio di presidenza della
giustizia tributaria resterebbe invariato ri-
spetto all’attuale normativa (il comma 2
dell’articolo 17 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 545, e successive mo-
dificazioni, prevede infatti che esso sia
composto da quindici membri) e perché i
compensi (variabili e non fissi) finora
percepiti dai componenti dell’anzidetto or-
gano sono stati, di fatto, di importo su-
periore – e non di poco – all’ammontare
che ora viene proposto.

Anzi, è realistico prevedere un rispar-
mio di spesa poiché alcuni del componenti
dell’organo di governo della magistratura
tributaria, in quanto dipendenti pubblici,
sarebbero collocati in posizione di fuori
ruolo per tutta la durata del loro mandato.

Per le argomentazioni svolte, si racco-
mandano un rapido esame e una rapida
approvazione della presente proposta di
legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 17 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 17. – (Composizione) – 1. Il
consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria è costituito con decreto del Pre-
sidente della Repubblica su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri. Esso
ha sede in Roma ed è composto:

a) da sette magistrati in servizio
presso le commissioni tributarie provin-
ciali, di cui tre con qualifica di presidente
o di vice presidente;

b) da quattro magistrati in servizio
presso le commissioni tributarie regionali,
di cui due con qualifica di presidente o di
vice presidente;

c) da quattro cittadini eletti, due
dalla Camera dei deputati e due dal Se-
nato della Repubblica, a maggioranza as-
soluta dei rispettivi componenti, tra i pro-
fessori ordinari o associati di materie
giuridiche o gli avvocati in pensione.

2. I componenti di cui alle lettere a)
e b) del comma 1 sono eletti dai magi-
strati in servizio, rispettivamente presso
le commissioni tributarie provinciali e
presso le commissioni tributarie regionali,
senza distinzione di qualifica, con voto
personale, segreto e diretto. Ciascun elet-
tore ha facoltà di esprimere fino a due
voti.

3. Il Consiglio di presidenza elegge nel
suo seno il presidente e due vice presi-
denti »;
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b) l’articolo 18 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 18. – (Durata) – 1. Il consiglio di
presidenza dura in carica quattro anni e i
suoi componenti non sono immediata-
mente rieleggibili.

2. I componenti che nel corso del
quadriennio si dimettono, o cessano per
qualsiasi causa dal servizio, oppure pas-
sano dalle commissioni tributarie provin-
ciali alle commissioni tributarie regionali o
viceversa, o cambiano qualifica, sono so-
stituiti, per il restante periodo, dai magi-
strati, appartenenti agli stessi gruppi di cui
alle lettere a) e b) del comma 1 dell’arti-
colo 17, che seguono gli eletti per il
numero dei suffragi ottenuti »;

c) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21. – (Elezione del consiglio di
presidenza) – 1. Le elezioni del consiglio di
presidenza hanno luogo entro i tre mesi
anteriori alla scadenza del precedente
consiglio e sono indette con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale almeno
quarantacinque giorni prima della data
stabilita. Esse si svolgono in un giorno
festivo dalle ore 9 alle ore 21.

2. Per l’elezione dei componenti del
consiglio di presidenza è istituito presso la
Presidenza dei Consiglio dei ministri l’uf-
ficio elettorale centrale, composto da un
presidente di commissione tributaria re-
gionale o provinciale che lo presiede e da
due magistrati tributari, nominati dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri.

3. Le operazioni elettorali si svolgono
presso le sedi delle commissioni provin-
ciali e regionali e loro sezioni distaccate e
presso ciascuna di queste sedi è istituito
l’ufficio elettorale, che assicura l’espleta-
mento delle operazioni di voto, composto
dal presidente della commissione o da un
suo delegato, che lo presiede, e da due
magistrati tributari nominati dal presi-
dente delle rispettive commissioni. Il voto
viene espresso presso la sede della com-
missione o della sezione distaccata presso
la quale è espletata la funzione giurisdi-
zionale.
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4. I magistrati tributari che intendono
presentare la loro candidatura devono
darne comunicazione alla Presidenza del
Consiglio dei ministri almeno un mese
prima della data fissata per le elezioni. Il
modello della scheda elettorale e le mo-
dalità di funzionamento degli uffici elet-
torali sono determinati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri »;

d) l’articolo 27 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 27. – (Trattamento economico dei
componenti del consiglio di presidenza) – 1.
I componenti del consiglio di presidenza
della giustizia tributaria hanno diritto a
un’indennità mensile di 2.500 euro e, se
dipendenti pubblici, sono collocati fuori
ruolo per la durata del loro mandato.

2. Ai componenti del consiglio di pre-
sidenza spetta, se risiedono fuori Roma, il
trattamento di missione nella misura pre-
vista per i dirigenti generali dello Stato
appartenente all’area C ».

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 250.000
euro per l’anno 2006 e in 500.000 euro a
decorrere dall’anno 2007, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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